Storia vera    anno 2005

COME IL GURU, IL SANTONE, IL CIARLATANO TI DISTRUGGE LA VITA
Nel momento in cui ho deciso di scrivere questa lettera, ho pregato affinché le mie parole non cadessero nel vuoto, nella indifferenza…
Ho pregato lo Spirito Santo che mi guidasse e mi aiutasse a trovare la via per essere creduta perché ciò che noi non conosciamo non vuol dire che non esiste.

Per un grave motivo di salute, consigliata da un’amica, sono andata da un maestro giapponese a Pesaro…....che mi convinse a lasciare ogni cosa per andare a vivere da lui, in una comunità che ospita persone  che “studiano i principi dell’……..
Le terapie naturali sono il biglietto di ingresso per il primo contatto, poi in seguito si viene fagocitati  e si entra nell’oblio di se stessi, del proprio vissuto in una direzione di sudditanza e di amore sconfinato verso questo guru.
Avevo con lui un contatto telepatico, chiusa agli altri, al mondo esterno.

Manipolava la mia mente resa ancora più debole dai lunghi digiuni, sempre controllata perché obbedissi ciecamente.

Ho visto spesso ..…..picchiare le mie figlie anche loro private di cibo e costrette ad ubbidire , ma la mia volontà era un lumicino lontano e venivo costretta a credere che lui sapeva ciò che stava facendo.

All’interno di questo gruppo, tutto era “normale” anche quella presenza accesa dentro ognuno di noi, gioivamo inconsapevoli e lui si mostrava a noi pochi prescelti…… si manifestava ombra, occhi pieni di potere.

Solo oggi riesco a comprendere quel gioco astuto e satanico, quel modellamento del mio “io”, la mia mente interna era continuamente in contatto con lui, mi era negato “pensare”.
E’ questa parte di me che lui ha risvegliato come voleva e legata a sé, era “lei” che non riconosceva più i suoi codici, i suoi affetti i suoi valori.

Poi un giorno, in uno di quegl’incontri internazionali così pericolosi, accadde di tutto, lui mi dice che sono stata scelta per restituire Vita. 
Era morta una bambina del gruppo, sarei stata io e le mie figlie a restituire, a portare dentro il problema di una figlia che sarebbe morta.

Da quel momento sono entrata in una dimensione “nera”, un mondo oscuro, e quel gruppo che inconsapevolmente ritenevo un’innocua occasione per valorizzare la mia vita, mi ha rivelato il suo vero volto: una setta che aveva radici in Giappone, un medioevo che vive coatto nel nostro Paese.

Un mostro che fagocita esseri umani privandoli del proprio respiro, del proprio intelletto, sento ancora il suo richiamo; e ancora dopo tanti anni fatico a determinare i miei punti, credo che questi legami occulti non si scioglieranno, è la mia anima che tengono legata, che vogliono.
Una riflessione: quanti giovani rifiutano la religione Cristiana, le discipline, le autorità, e poi cadono in queste sette dove l’obbedienza, la negazione del pensiero, l’alienazione del proprio “io”, vengono imposti in forme spesso violente.

Ho cercato il perdono negli occhi dei miei figli ma quel furto che hanno ricevuto, quel buio che hanno dentro di sé è impossibile penetrarlo.

Un buio dove “LUI” continua a muoversi indisturbato…..

                                                                                                                        Lettera firmata
